
Modena, 10 giugno 2009 

A tutti i benefattori, collaboratori, sostenitori ed amici 

Sono a ringraziare personalmente ed a nome dei Vescovi titolari delle Diocesi che ospitano le nostre Comunità Mamma della Pace, 
particolarmente per  le   due Comunità dell’Arcidiocesi di Bukavu    in   Nyakadaka   ed  Ibanda, per  la Comunità di Kitutu, Diocesi di 

Uvira, per la Comunità del Kasongo, Diocesi del Kasongo. 
Informiamo che nel mese di febbraio sono state aperte due nuove Comunità Mamma della Pace 
nel Nord‐Est dell’India ,  al confine con  Cina e  Birmania ed esattamente nella Diocesi di Diphu,  
Stato  di Assam e nella Diocesi di Miao  Stato di Arunachal Pradesh.  In entrambe le Diocesi regna 
una    grande povertà  ed  i  conflitti  interrazziali  che  durano  da  più  di  trent’anni,  favoriscono  la 
frequente  violenza  con  ogni  tipo    di  saccheggi,  massacri,  distruzioni  e  vessazioni  facendo 
precipitare spesso le città nell’orrore .  
In  questo  notiziario,  sfogliandolo,  avete modo  di  toccare  con mano  come  la  Provvidenza  ha 

veramente compiuto miracoli, tenuto conto che il Congo sta uscendo da una guerra durata 15 anni.  
Abbiamo  iniziato  la  ricostruzione  e  riparazione delle  case del Villaggio  “Comunità Mamma della  Pace” di Nyakadaka  (Bukavu) 
devastate da un disastroso terremoto con 6,8 di magnitudo scala Ricther   con epicentro a 7 Km dal nostro Villaggio e con danni 
accertati,  ivi comprese  le strutture di  Ibanda (Bukavu), superiori a Euro 180.000. Per comprenderne  la gravità, come  intensità, è 
stato superiore a quello recente dell’ Aquila. 
Con molto rammarico,  devo denunciare che, mentre per quanto concerne il terremoto aquilano, giustamente ed anche per il gran 
numero di morti, tutto il mondo è stato raggiunto dalla triste notizia e tutto il mondo si è  interessato ed ha contribuito con aiuti, 
per  il  terremoto avvenuto nel  febbraio 2008 a Bukavu,  il villaggio mediatico ha osservato uno scrupoloso silenzio, esattamente 
come è avvenuto per la guerra che da anni ha insanguinato il Kivu.  
I bambini del Kivu ancora oggi hanno incubi di notte e sono terrorizzati dal ricordo di quei tristi giorni. 
Noi abbiamo  lanciato diversi appelli  tramite    Internet e   notiziari, ma non è valso a nulla…Ma  forse, non tutti hanno  il diritto a 
sperare, anche nelle disgrazie. 
Nel giornalino troverete un’ampia relazione del pellegrinaggio effettuato nel settembre scorso nei paesi principalmente interessati 
al conflitto: Rep. Democratica del Congo, Rwanda e Burundi a cui  la Madonna ha promesso, a seguito della Consacrazione degli 
stessi,  al suo Cuore Immacolato,  la Pace. Così è stato perché dal febbraio di quest’anno è iniziato un processo di Pace a nostro 
avviso irreversibile ed accompagnato da  segni straordinari. 
Con stima 

 
Aniceto Battani 
Presidente 
Ass. Comunità Mamma della Pace 
 
 
 

Alcune immagini del disastro 
che speriamo parlino al vostro 
buon cuore… 
 

Solo con il vostro aiuto 
è stato possibile un  

simile sviluppo in così 
poco tempo 

 
Vista del villaggio in costruzione “Mamma della Pace”  di  Nyakadaka  dopo il terremoto (da sinistra casa donata da Diocesi Ischia,, al centro casa donata da Baby nel Cuore)

Ancora un grande grazie

per il vostro generoso 

aiuto


